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La stangata dei servizi 
Decisi gli aumenti 
di nidi e mense 
Contrari Pei e Dp 
• i Le mense costeranno 
«6mll» lire, contro le attuali 
33mlla, I nidi passeranno in
vece dalle attuali BSmila a 
ISOmila lire. La giunta aveva 
fittalo Inizialmente 11 raddop
pio a I70mlla lire. Perl redditi 
inferiori a 20 milioni le tariffe 
del nidi passeranno da SOmlla 
* Untila lire, contro le lOOml-
la proposte. 

La delibera sui serviti è sta
ta metta In votazione Ieri sera 
In consiglio comunale dal 
prosindaco Qlanlranco Reda-
vld. Da paio era scemata l'at
mosfera di al tesa per I risultati 
referendari, che subito è ri
presi la discussione sul bilan
cio di previsione '87, Interrot
to venerdì scorso, Pino a tardi 
Il consiglio ha discusso e vota
lo le proposte e gli emenda-
manti delle opposizioni, ma 
alla fine la maggioranza ha 
mito, La delibera è stala ap
provala con II voto contrarlo 
di Pel e Dp mentre I verdi si 
tona astenuti. Pur se con par
ziali modifiche la stangata ri
mane, e a pagarla saranno tut
ti gli utenti del te rvlzl, 

«6 una delibera Ingiusta e 
Illegittima - ha criticato il co
munista Antonello Nomi, 
esprimendo II dissento di tut
te le opposizioni -, E una deli
bera che scarica sugli utenti 

Sn" disservizio che dipende 
alla giunta, che calcola In 

modo sbagliato I costi del ser
vizio « che II distribuisce Ini
quamente ira gli utenti». Ma su 
«Attila pregiudiziale di illegit
timità, eh* presupponeva an
che uni dlscutslone appro-
tendila sulla riorganizzazione 
complessiva dei servizi, sono 
stali 371 voti contrari e 30 I 
favorevoli, Anche sul 38 
emendamenti presentali da 
Pel « Dp, la maggioranza ha 
votato compalla, respingen

doli Soltanto a tarda notte si è 
riusciti ad approvare la delibe
ra con gli aumenti 

•È un pesantissimo attacco 
alle conquiste delle donne e 
al servizio pubblico -ha com
mentalo Maria Coscia, consi
gliere comunista. E le ha fatto 
ecco, In una durissima dichia
razione, Franca Prisco, capo
gruppo Pel In Campidoglio, Al 
centro della critica dell'oppo
sizione è II fatto che non ci sia 
stata nessuna iniziativa da par
te della giunta per ridurre quel 
costi e aumentare la qualità. 
Nonostante le proposte ci fos
sero, ed anche ben precise. 

•Slamo contro la delibera, 
perché fissa aumenti elevatis
simi per servizi di grande valo
re sociale - ha detto Pranca 
Prisco - Le nostre battaglie e 
proposte hanno costretto la 
giunta a modificare la stanga
la Iniziale, Segno che quelle 
proposte erano fondate. Ma la 
stangata è rimasta Segno che 
non c'è la volontì di evitare 
un cosi duro colpo alle fami
glie romane. «In seguito ai 
ventilati aumenti, già In alcune 
scuole le mamme per protesta 
hanno deciso di boicottare le 
mense e far mangiare I bambi
ni "al sacco", mentre In molle 
famiglie si sta riscoprendo II 
ruolo della nonna per tenere I 
bambini, o si stanno organiz
zando I lumi di genitori al po
sto dell'ormai "esoso" nido». 
«U verità - hanno denunciato 
I comunisti - * che questa non 
è una semplice manovra con
tabile. E una scelta Ideologica 
e culturale che colpisce servi
zi pubblici qualificati che, ne
gli ultimi anni, hanno cambia
to in meglio la qualità della 
vita di migliala di bambini e 
che le donne romane sentono 
come loro irrinunciabile con
quista- 0 S.Po, 
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La protesta della Nomentana In Campidoglio 

Manifestano gli abitanti 
CSS? della Nomentana 
*U2! Sabato scorso un raid 

a Tor Bella Monaca 

Oggi in Comune un vertice 
con il sindaco Signorello 
ma la giunta non ha 

^ una proposta unitaria 

«Gli zingari non li vogliamo» 
La protesta in Campidoglio 
Nomadi a Roma. Sta ormai diventando una vera e 
propria emergenza. Ieri centinaia di persone han
no contestato l'amministrazione durante il consi
glio comunale. Il clima ancora più teso dopo la 
spedizione a colpi di pistola nel campo Rom di Tor 
Bella Monaca. La giunta, divisa ai suo intemo, non 
riesce a preparare un piano credibile. Oggi un ver
tice con il sindaco Signorello. 

•TIFANO DI MICHELE 

• i II Campidoglio i assedia
to da centinaia di persone, 
l'annuncio di nuovi blocchi 
stradali, anche un'odiosa spe
dizione punitiva di stampo 
razziata. La protesta contro la 
presenza dei nomadi in varie 
zone della capitale sale di in
tensità, rischia di aprire una 
spirale pericolosa La giunta 
comunale Intanto temporeg-

Rla, perde tempo, media tra le 
mesi dei vari assessori Per 

òggi * mezzogiorno e convo
cato un vertice, presieduto 
dallo stesso Signorello. con 
gli assessori responsabili. Ieri 
sera, durante I lavori del Con
siglio comunale, centinaia di 
persone della V Circoscrizio

ne, dove dovrebbe essere ubi
cato un campo sosta per i no
madi, hanno protestato, con 
slogan e cartelli («Non voglia
mo gli zingarii, «GII zingari a 
casa di Pala e Bernardo») 
contro l'amministrazione Al
la fine hanno avuto un incon
tro con l'assessore al Servizi 
sociali, Corrado Bernardo, e 
con II consigliere del Pel, Au-

fusto Battaglia. Il clima, dopo 
assalto di sabato scorso, a 

colpi di pistola, all'accampa
mento Rom di Tor Bella Mo
naca, è diventato pesante 
Con un suo comunicato, l'O
pera Nomadi ha chiesto al 
preletto Alessandro Voci di 
assicurare protezione alle fa

miglie zingare di Tor Bella 
Monaca e di provvedere in
tanto alla requisizione di due 
campeggi dove spostarli 
•Non accogliete - raccoman
da l'Opera Nomadi al romani 
- le strumentalizzazioni omi
cide o quelle più sottili di spe
culatori edili che hanno mire 
sui terreni destinati ai campi 
sosta». Di quali terreni parla 
l'Opera Nomadi? Per ora non 
si sa Intanto l'assessore Ber
nardo, dopo aver rifiutato le 
aree messe a disposizione dal
la V Circoscrizione, ha am
messo che una società priva
la, la Ladicost, ha offerto due 
settimane fa 26 000 metri qua
drati nella stessa zona, per un 
campo sosta di 120-140 rou
lotte «Comunque - ha detto -
l'indicazione spetta all'asses
sore al Piano, Antonio Pala» 
E Pala cosa dice? «lo della 
questione non sono stato in
vestito, non ne so niente», re
plica Per lui, al momento, sul
la Nomentana «esiste solo l'i
potesi del campeggio» «Il re
sponsabile primo di questa si
tuazione è il sindaco Signorel
lo - accusa Augusto Battaglia 
del Pel - del tutto incapace di 

coordinare la sua giunta Su 
questa questione dei nomadi 
non ha ancora mai detto una 
parola che sia una» L'ipotesi 
di un megacampo sosta dei 
nomadi, con centinaia di per
sone, all'origine nell'ipotesi di 
Bernardo, è comunque boc
ciata da tutti «È impossibile -
spiega Battaglia - pensare ad 
insediamenti con più di 40 
roulotte, è contrario ad ogni 
logica Questo deve essere il 
cnteno base, insieme, natural
mente, al piano cittadino» Un 
parere che dice di condivide
re anche Antonio Pala. «Biso
gna evitare le grosse concen
trazioni Bisogna cercare la ri
soluzione del problema in pic
cole dosi - ammette il respon
sabile del Piano regolatore -
Vanno coinvolte le circoscri
zioni Finora, comunque, non 
abbiamo ancora deciso nien
te» Per tanti piccoli campi so
sta è d'accordo anche l'Opera 
Nomadi e 11 capogruppo dei 
Verdi, Paolo Guerra, che da 
sette giorni sta attuando uno 
sciopero della fame per prote
sta contro le inadempienze 
del Comune verso 1 nomadi 
«A Roma - dice preoccupato 

Guerra - si sta sviluppando un 
filone di intolleranza ed a vol
te di razzismo che non può 
essere sottovalutato» L'unica 
alternativa è quella che la 
giunta nesca finalmente a 
metter in piedi il famoso pia
no cittadino con l'istituzione 
di piccoli campi sosta attrez
zati e diffusi nel territorio Ma 
in quasi due anni non è mati
ta a farlo. Le circoscrizioni, 
del resto, con poche eccezio
ni, non hanno risposto alla let
tera che le invitava a scegliere 
le aree E secondo l'assessore 
Bernardo, tutti i pochi terreni 
indicati non sono idonei. In
tanto ieri mattina una delega
zione del Pel, composta dal 
deputato Santino Picchetti, da 
Franca Prisco, capogruppo in 
Campidoglio, dal segretario 
della VII zona Enzo Puro e dal 
segretario della sezione di Tor 
Bella Monaca, Luciano Bigna-
mi, ha incontrato il questore 
Mano lovine L'incontro era 
stato richiesto dal Pei per di
scutere dei problemi di Tor 
Bella Monaca E stato chiesto 
al questore un maggior con
trollo da parte delia polizia 
per «creare all'Interno del 
quartiere un clima di migliore 
vivibilità e convivenza» 

Regione 
Pronti mutui 
per 
2milacase 
f a Quasi 140 miliardi, per 
2352 alloggi da costruire nel 
prossimi anni Ieri la giunta re
gionale ha approvato la deli
bera proposta dall'assessore 
ai Lavon pubblici, il repubbli
cano Enzo Bernardi, per i 
bandi di concorso delle nuo
ve opere 

La costruzione avverrà con 
i mutui agevolati del quinto 
biennio della legge 457.1 mu
tui attivabili ammontano a 137 
miliardi, mentre l'investimen
to promovibile sale fino a 235 
miliardi 

I nuovi alloggi saranno co
struiti In parte dalle cooperati
ve e in parte da imprese priva
te Per la precisione, 1305 dal
le pnme e 1047 dalle secon
de 

Quasi la metà dei nuovi al
loggi è destinata alla capitale 
A Roma saranno 1026, nella 
provincia 456 II resto verrà ri
partito tra le altre cinque pro
vince delia regione A Prosi
none saranno 286, esattamen
te lo stesso nella provincia di 
Latina A Viterbo sono desti
nati 186 alloggi e, in ultimo, 
112 a Rieti. 

La delibera sul bandi ap
provala dalla giunta regionale 
sarà ora trasmessa al commis
sario di governo perché la 
renda esecutiva al più presto, 
e successivamente sarà pub
blicata sul bollettino ufficiale 
della Regione 

A pubblicazione avvenuta, 
ci saranno trenta giorni di 
tempo per presentare le do
mande, da parte delle coope
rative e delle imprese, all'as
sessorato regionale ai Lavori 
pubblici 

Le domande dovranno es
sere compilate utilizzando de
gli appositi moduli predisposti 
espressamente dalla Regione. 

Anche se parziale, il prov
vedimento rappresenta co
munque una boccata di ossi
geno per l'emergenza-casa 
nella capitale 

Fiumara 
«Nessuno 
chiuderà 
i cantieri» 
•ra L'assessore Luigi Cele-
sire Angnsanl la dietrofront 
oppure qualcuno ha avuto 
fretta di fare un processo alle 
intenzioni? Al centro della 
querelle con il Campidoglio 
c'è questa volta la ventilata 
chiusura dei cantieri di Fiuma
ra Grande, alla foce del Teve
re, dove agni inverno, aspet
tando il bel tempo, sono or
meggiati più di tremila scafi 
privali. Sembra che due giorni 
fa sia arrivata una pioggia di 
ordinanze diramate dalla set
tima Ripartizione e firmate 
dall'assessore alla Polizia ur
bana, per mettere 1 lucchetti al 
porto turistico di Roma. Con 
danni incalcolabili all'econo
mia del posto. Ma Celesti* 
Anglismi smentisce; «Non ho 
firmato alcuna ordinanza di 
chiusura», ha dichiarato ieri. E 
precisa che il suo Intedimento 
•era ed è rimasto quello di ve
rificare la possibilità di regola
rizzare la situazione di quel 56 
cantieri per quanto attiene al 
rilascio delle necessarie licen
ze e autorizzazioni». 

Fiumara è un Insediamento 
abusivo, nato trent'anni (a • 
via via diffusosi sulle sponde 
del tratto terminale del Teve
re, fino a contare a tutt'oggl 
sessanta cantieri, tremila bar
che servite per lavori di ripara
zione e rimessaggio, al quali 
provvedono seicento tra ad
detti e artigiani. E un nucleo 
produttivo che alimenta un gi
ro di centinaia di miliardi l'an
no. Con l'occhio a questa 
realtà, l'assessore Angnsanl 
aggiunge nella sua dichiara
zione di voler garantire e rea
lizzare «la salvaguardia sia del 
patrimonio ambientale che 
della tutela dell'occupatjone 
e delle condizioni di lavoro, 
creando, nel contempo, le 
condizioni per un loro Inseri
mento nel futuro porto turisti
co di Fiumicino». E a riprova 
dice che, sentito II parere del 
presidente della XVI Circo
scrizione, Informerà presto la 
giunta capitolina 

Camion-bar: formalizzata ieri mattina l'inchiesta 

licenze fedii per le edicole? 
«No, sono tutte in regola» 
Formalluata l'Inchiesta sul racket dei camion bar. Il 
sostituto procuratore Vardaro trasmettendo gli atti 
all'uKIclo istruzione ha sollecitato altre 5 Incrimina-
«Ionie chiesti ulteriori accertamenti. Nell'indagine 
del magistrato Morlcca su 91 nuove edicole, Giulio 
Benclni, oggi assessore alla Provincia, nell'84 agli 
Aliati generali al Comune ha smentito che ci possa
no estere state Irregolarità nel rilascio delie licenze. 

ANTONIO CIMIANI 

MI Chiù» la prima parte 
dell'Inchiesta giudiziaria sul 
racket del camion-bar Ieri 
mattina II sostituto procurato
re della Repubblica Andrea 
Vardaro ha passata il volumi-
noto pacco di atti e le accuse 
Che ha raccolto all'ufficio 
intuitone del tribunale Sul 
fronte delle Indagini sulle pre
sunte Irregolarità del rilascio 
di 91 licenze per le edicole, Il 
magistrato delia Procura, Gui
do Morlcca, sta procedendo 

(«It

agli accertamenti sulla denun
cia presentata dal consigliere 
comunale di Dp, Giuliano 
Ventura Ma piovono smentite 
da parte dei sindacati dei gior
nalai, e Giulio Benclni, in quel 
periodo assessore, ha spiega
to come nell'84 vennero asse
gnate le licenze 

Camion bar. Sulla vicenda 
del maxibar ambulanti la novi
tà della giornata è che II sosti
tuto procuratore Vardaro ha 
fomwllsato l'Inchiesta, cosi 
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come era stato chiesto dal di
fensori dei quattro fratelli Tre
dicine e da quello del coordi
natore dei vigili urbani Mano 
Clanfaranl Ma con un partico
lare Interessante in più' il pub
blico ministero avrebbe chie
sto l'incriminazione per corru
zione e concussione di altri 5 
vigili urbani tirati In ballo du
rante telefonate intercettate 
Non solo, sempre secondo II 
magistrato l'indagine dovreb
be essere estesa alle modalità 
del rilascio di concessioni 
commerciali 

Edicole, Si tratta delle auto
rizzazioni concesse nell'84 
Secondo un esposto presenta
to da Ventura di Dp, ci sareb
bero delle irregolarità, alcune 
famiglie avrebbero accumula
to diverse licenze di vendita 
Ieri hanno risposto la Penasi e 
al Siriaci, due associazioni di 
categorìa dei giornalai che 
hanno confermato la legittimi
tà delle concessioni La Fena-
gi ha comunque chiesto la so

spensione del lavori della 
commissione edite, fino al ter
mine dell'Inchiesta. Dal canto 
suo l'assessore provinciale 
Giulio Benclni che nell'84 era 
assessore agli Affari generali 
In Campidoglio ha dettagliata
mente spiegato l'Iter di quel
l'autorizzazione per 91 perso
ne che erano rimaste disoccu
pate ma avevano svolto un'at
tività nella diffusione dei gior
nali Una legge, la 416 del 
1981 fissava fcriten di localiz
zazione e di autorizzazione 
per l'apertura di nuove edico
le, l'aprile dell'82 il decreto 
268 stabiliva i criteri attuativi 
In base a queste disposizioni 
l'amministrazione capitolina 
nominava una commissione 
di 21 persone per stabilire co
me rilasciare le autorizzazioni 
per 123 nuovi posti di vendita 

Nel maggio dell'83 la bozza 
di ordinanza è stata sottopo
sta ai capigruppo del consi
glio comunale prevedeva co
me dovevano essere esamina

le le domande presentate fino 
al 30 giugno 83 II 26 novem
bre 1984 veniva formalizzata 
la prima graduatoria per le au
torizzazioni per la rivendita di 
giornali in 91 edicole Una so
ia famiglia aveva fatto la parte 
del leone? «Alfine di evitare 
ciò, nell'ordinanza dell'83 -
dice Giulio Benclni in una di
chiarazione - era esplicita
mente previsto "Qualora il 
nucleo familiare fosse compo
sto da più persone, l'autoriz
zazione potrà essere contenta 
soltanto a quella di essa che 
avrà riportato il maggior pun
teggio È Infine utile ricorda
re - ha proseguito Bencini -
che l'autorizzazione alla ri
vendita di giornali non con
sente l'apertura delle edicole, 
se non dopo aver ottenuto la 
concessione di occupazione 
di suolo pubblico Tale occu
pazione non era stata conces
sa dalia giunta di sinistra al 
termine del proprio mandato, 
nell'agosto dell 85» 
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Roma-Lido 

Supertreno 
in 
rodaggio 

•mi Sono in viaggio ma solo per prova Bian
chi e blu, aspetto da «Speedy Gonzales», i nuo
vi treni della Roma Lido dovranno percorrere 
5 000 chilometri prima di entrare in servizio 
Poi, con l'ok della motorizzazione e prevedi* 
biimente nel mese di dicembre, manderanno 
al deposito 1 vecchi vagoni Su e giù da Porta 
San Paolo alla stazione Colombo, partiranno 
ogni 15 minuti, ma in futuro accorceranno i 

tempi a 8-6 minuti Per ora i treni sono 9 com
posti da 6 vetture comprese le due motrici 
Fiammanti nella carrozzeria lo sono anche al
l'in lerno. sedili stilizzati e molto spazio per chi 
sta in piedi. In tutto potranno trasportare 1,500 
persone. 

Addio, dunque (almeno si spera) atte brutte 
avventure che cominciano al mattino p«r chi 
raggiunge la città assiepato m vagom arrugg.nl-
ti e maleodoranti 

—————— Poco personale e strutture carenti: in piena crisi le Utr 
Le responsabilità del Comune e della Regione 

Handicappati senza assistenza 
Handicappati quasi senza assistenza. A dieci anni 
dalla istituzione, le Utr (Unità territoriali di riabilita
zione), fanno ì conti con la loro cnsi. Abbandona
te praticamente a se stesse dalla giunta comunale, 
con poco personale e strutture carenti, vivono gra
zie alla buona volontà degli operatori. Né Comune, 
né Usi, né Regione hanno dati esatti. Il Pei: «Un 
piano d'intervento cittadino sull'handicap». 

STEFANO DI MICHELE 

Un piccolo portatore di handicap In classe 

• 1 «Siamo pochi, senza una 
programmazione generale e 
con strutture carenti» dopala 
polemica che li ha visti conte
stare l'accordo tra Provvedi
torato agli studi e università, 
per un programma sperimen
tale di cinque anni su bambini 
«difficili» della I e VI circoscri
zione, gli operatori delle venti 
Utr romane tornano a fare i 
conti con la loro difficile situa
zione A dieci anni dall istitu
zione, da parie della giunta di 
sinistra, di questo servizio per 
la prevenzione e la riabilita
zione di handicap, il bilancio 
non e dei più rospi Sugli han

dicappati non esistono dati 
precisi Non ne hanno né li 
Comune né la Regione ne le 
Usi Gli operatori sono circa 
400 In parte provengono da 
associazioni come VAnffas, 
l'Alas, Nido Verde, in parte da 
quel poco di servizio pubblico 
che esisteva prima del 76 Gli 
altn sono quasi tutti entrati 
con la legge 2S5 «E adesso 
siamo più o meno gli stessi di 
allora - dice Adriana Dondo
la, che lavora presso l'Utr del
la Usi 6 - Forse anche meno 
chi è stalo licenziato o è anda
to via non è mai stalo sostitui
to* La situazione è diversa da 

Usi a Usi Ma, a parte il caso 
felice delta Usi 1, che ha moi 
to personale, nelle altre di
ciannove il servizio attraversa 
momenti difficili Poco perso
nale c'è nella Usi 14 (Fiumici
no) o nella Usi 8 In quest'ulti
ma, in zone come Tor Bella 
Monaca, costruita senza bar 
nere architettoniche, e è una 
grande concentrazione di 
persone con problemi dì han
dicap In sole tre Usi (la 11. la 
17 e la 2) esistono centn diur
ni per handicappati gravi E in 
poche situazioni I integrazio
ne tra ì van servizi, come era 
E rovisto all'inizio, è avvenuta 

'alla legge di riforma, co
munque quasi tutte le Utr si 
sono fuse con i servizi materni 
infantili già esistenti «È vero, 
non riusciamo a rispondere a 
tutte le richieste di intervento 
- conferma Giuditta D Ercole, 
dell'Utr della Usi 3 - Cosi mol
ti bambini vengono dirottati 
sui centri privati convenziona-
ti» Alla Usi 3 hanno grandi 
problemi logistici e di perso
nale «Un solo esempio dice 

ancora Giuditta D'Ercole -
Noi non abbiamo ne la stanza 
per la fisioterapia ne lo specia 
lista» Suli accordo tra Provve
ditorato e università la conte 
stazione e globale «Questo 
servizio delle Utr ha un senso 
se su questi problemi sul rap 
porlo tra scuola, società e 
bambino può funzionare da 
filtro L accordo vanifica que
sto sforzo» dicono «Econtra 
sta fortemente con un proto
collo d intesa firmato tra Prov 
veditorato, Comune e Usi l an
no scorso», aggiunge Adnana 
Dondona Un aspetto dram
matico del problema sono le 
persone con handicap che 
hanno superato i 18 anni Per 
loro ìl serwio non funziona E 
sono dee me di migliaia a Ro
ma «In questa città, sul prò 
blema degli handicappati sia 
mo in una situazione dramma
tica Basta pensare che non 
c'è un piano cittadino d inter
vento sull handicap, come in 
altre città non esistono dati II 
Comune ha abbandonato a se 
stessi questi servizi Non è sta 

to bandito nessun concorso 
per aumentare il personale, 
che è veramente poco» Au
gusto Battaglia, consigliere 
comunale del Pei, ha un lungo 
elenco di inadempienze da 
presentare alle istituzioni 
«C e un riflusso, un abbassa
mento di attenzione verso 
questi temi - avverte - 1 nuovi 
servizi sono anche stati i primi 
ad essere abbandonati dal 
pentapartito Si fa sempre me
no prevenzione e riabilitazio
ne a tutto favore dei pnvati» 
Da tempo il Pei ha avanzato le 
sue proposte rilancio di una 
prevenzione più puntuale, sia 
attraverso le infrastrutture so
ciosanitarie, sia migliorando 
le condizioni del parto (la 
maggior parte degli handicap 
sono contratti dal feto e il 9056 
degli handicap psichici avven
gono in sala parto) e la qualità 
degli esami preventivi «Poi 
occorre puntare a strutture 
che si occupino anche del 
l'handicappato maggiorenne 
- conclude Battaglia - Le Utr 
devono cominciare a funzio 
nare anche per loro» 

CONCESSIONARIA 
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VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL 6114909 - 6114566 
„ , SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 • TEL. 6175180 

Finanziamenti: SAVA • SAVA LEASING - SAVA HNCAR 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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